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Orizzonti

La guida
Da oggi fino a sabato
Tra Palazzo Ragione
e Centro Congressi

Da oggi a sabato 23, a Padova, tra il Salone del
Palazzo della Ragione e gli spazi del Centro
Congressi, il World Health Forum Veneto. L’evento
è promosso dalla Regione del Veneto, Comune di
Padova, Università degli Studi di Padova, Camera
di Commercio di Padova, Fondazione Cassa di
Risparmio di Padova e Rovigo, Motore Sanità,
Vimm - Veneto Institute of Molecular Medicine,
Venicepromex e Veneto Innovazione. Oltre 100
speaker riuniti a Padova per confrontarsi sul futuro

della sanità tra nuove tecnologie, a partire
dall’intelligenza artificiale e i big data, fino alla
connessione tra medicina e esplorazione spaziale.
Le iscrizioni alle 4 giornate di evento, gratuite,
sono aperte sul sito www.worldhealthforum.it/.
Il World Health Forum ha inoltre aperto i suoi
nuovi canali social, da Facebook a Instagram.
A chiudere il World Health Forum Veneto, nel
pomeriggio di sabato al Centro Congressi, uno
spettacolo a cura del Teatro Stabile del Veneto.

L’appuntamentoCure personalizzate,meno radiazioni emeno liste d’attesa nella diagnostica per
immagini: è la protagonista del «WorldHealth ForumVeneto» aPadova (al di là dei problemi etici)

INTELLIGENZAAMICA
MEDICINA, L’AI PROMETTEDI «CONFORTARE» IL PAZIENTE

N
el 1665, durante
un periodo di ra-
pidi progressi
scientifici, Ro-
bert Hooke, fisi-
co e biologo in-

glese, descrisse l’avvento di
nuovi strumenti come il mi-
croscopio e il telescopio «l’ag-
giunta di organi artificiali a
quelli naturali» perché con-
sentì ai ricercatori di esplora-
re regni prima inaccessibili.
Per i moderni successori di
Hooke, l’intelligenza artificia-
le (AI dall’inglese) applicata
agli strumenti scientifici esi-
stenti è destinata a realizzare
cambiamenti altrettanto rivo-
luzionari. Ed è proprio il con-
fronto sulle nuove tecnologie
e il futuro della sanità, a parti-
re dall’AI e dai big data fino al-
la connessione tra medicina
ed esplorazione spaziale, il
cuore del World Health Fo-
rumVeneto, in programmada
oggi al 23 marzo a Padova con
esperti da tutto il mondo.
«Una delle disciplinemedi-

che per cui l’AI è già realtà è
quella della diagnostica per
immagini. Nel giro di qualche
anno ci potrebbero essere due
grossi cambiamenti per il pa-
ziente: la minor esposizione a
radiazioni ionizzanti che cer-
te tecniche richiedono e il ta-
glio dei tempi di attesa», spie-
ga Mattia Veronese, professo-
re associato di Bioingegneria
all’Università di Padova e ri-
cercatore onorario al King’s
College di Londra. «Radiogra-
fie, Tac o medicina nucleare
espongono il soggetto a ra-

dioattività che, seppur con-
trollata, è bene limitare. L’AI
oggi migliora la qualità delle
immagini e questo potrà con-
sentire di abbassare la dose di
radiazione necessaria, dando
la possibilità anche ai soggetti
più vulnerabili di accedere a
questi esami con maggior si-
curezza. Inoltre, dai test in
corso a livello di ricerca, le ac-
quisizioni delle immagini
non avverranno più in 15 mi-

nuti, ma in uno, portando alla
lunga a una riduzione delle li-
ste d’attesa».
C’è chi teme che la figura

del medico sparirà. «L’AI aiu-
terà lo specialista a velocizza-
re tutte quelle operazioni pre-
liminari e ripetitive, come
l’elaborazione delle immagini
o la refertazione. Gli potrà an-
che offrire, in modo automa-
tico e in tempi brevi, una pri-
ma opinione sul dato raccolto

che il medico valuterà, ma sa-
rà l’intelligenza umana, e non
quella artificiale, a formulare
la diagnosi finale. Insomma,
il medico avrà un aiuto in
più». D’altra parte l’AI può
analizzare enormi quantità di
immagini, risultati di studi
clinici, storie di pazienti in
pochi secondi consentendo
di rilevare collegamenti che
potrebbero sfuggire perché
difficili da vedere con i siste-
mi di analisi classici. «Per es-
sere approvati in ambito clini-
co, i suoi algoritmi devono
aver superato studi appositi e
avere il vaglio delle agenzie
mediche preposte, come ac-
cade per validare un nuovo
farmaco», sottolinea Verone-
se. «L’AI troverà spazio in tutti
i settori della sanità in tempi
più o meno brevi e si prevede
che possa contribuire a realiz-
zare le promesse della medi-
cina di precisione sotto tre
punti di vista: prevenzione
delle patologie, diagnosi e cu-
ra personalizzate».
L’AI offre un’opportunità

che va colta per i suoi poten-
ziali benefici affrontando i
problemi etici che porta il suo
utilizzo in medicina come le
sfide legate alla tutela della
privacy. È importante regola-
mentare questi aspetti perché
l’AI è come una macchina che
usa, però, come benzina i no-
stri dati in versione digitale.
«Sono i cosiddetti big data
che si caratterizzano soprat-
tutto per la velocità con cui
vengono acquisiti, per la loro
quantità, per la loro eteroge-
neità.
L’AI impara dagli esempi (i

dati) che diamo in input. Più

questi esempi sono numerosi
e rappresentativi della realtà,
meglio funzionerà l’AI», dice
Barbara Di Camillo, professo-
ressa di Informatica all’Uni-
versità di Padova. «Per esem-
pio, Brainteaser è un progetto
scientifico che integra dati
clinici, dati ambientali e dati
generati dai pazienti attraver-
so app e sensori per sviluppa-
re modelli predittivi di sup-
porto a coloro che soffrono di
sclerosi laterale amiotrofica e
sclerosi multipla e i loro me-
dici. Lo specialista, attraverso
un programma, potrà capire
in anticipo il possibile anda-
mento della malattia e deci-
dere di anticipare la visita al
paziente. Sembra un parados-

so, ma consentendo unmoni-
toraggio personalizzato, l’AI
può far sentire ilmalatomeno
solo perché ha la percezione
di ricevere unamaggior atten-
zione da parte del clinico. In
questo senso è fondamentale
progettare soluzioni che fac-
ciano sentire di più la vicinan-
za con il medico senza disu-
manizzare il rapporto medi-
co-paziente, ma anzi focaliz-
zandosi sul paziente come
individuo, rispettando la sua
dignità, i suoi diritti e le sue
esigenze emotive oltre che fi-
siche».
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Il progetto
Brainteaser svilupperà
modelli di supporto
a chi soffre di sla
e di sclerosi multipla

Provette
Una ricercatrice
mentre lavora
in laboratorio.
Cambridge
University
e King’s College
(Regno Unito),
Harvard
Medical School
(Usa), Max
Planck Institute
for Security
and Privacy
(Germania)
sono alcuni
degli atenei
e centri
di ricerca
da cui
provengono
alcuni
dei numerosi
ospiti
internazionali

di Anna Fregonara



Il medico
non sparirà,
sarà solo
più aiutato
E poi
continuerà
a decidere



Con l’AI lo
specialista
potrà dare
maggiore
attenzione
al proprio
paziente

Mattia
Veronese

Barbara
Di Camillo
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Un confronto di idee
tra cento super esperti
Le relazioni dei bigmondiali dimedicina e scienza
Il programma creato dall’Università; spettacolo finale

L’evento

di Veronica Tuzii

L e avveniristiche visioni
della sanità, con l’appli-
cazione dell’intelligen-
za artificiale in primis.

E poi chimica computaziona-
le, terapie digitali, Big Data, fi-
no alla connessione tra medi-
cina ed esplorazione spaziale.
Senza trascurare l’importanza
della dimensione umanistica.
A che punto siamo con l’evo-
luzione delle scienzemediche
e delle tecnologie che posso-
nomigliorare l’aspettativa e la
qualità della vita e quali le sfi-
de da affrontare?
Analizzare il presente per

capire il futuro: è quanto si fa-
rà nella prima edizione del
«World Health Forum Vene-
to», che porterà a Padova il

gotha internazionale di medi-
cina, ingegneria e scienza. In
programma da oggi al 23
marzo, la quattro giorni di in-
contri ed eventi è promossa
da Regione del Veneto, Comu-
ne di Padova, Università degli
Studi di Padova, Camera di
Commercio di Padova, Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Padova e Rovigo, Motore Sa-
nità, Vimm - Veneto Institute
of Molecular Medicine, Veni-
cepromex e Veneto Innovazio-
ne. Nella città del Santo, tra il
Salone del Palazzo della Ra-
gione e gli spazi di Padova
Congress, 100 tra super esper-

ti della salute, esponenti del-
l’industria e i decisori politici,
si confronteranno su temati-
che urgenti in ambito sanita-
rio, dall’innovazione tecnolo-
gica diagnostica e terapeutica
ai sistemi di previsione delle
pandemie e la rivoluzione
nell’assistenza dei pazienti.
Tra gli speech, quelli del-
l’astronauta Paolo Nespoli, di
Mihaela van der Schaar del-
l’Università di Cambridge e
Tiamxi Cai, della Scuola di
medicina di Harvard.
«Il Veneto è da sempre rife-

rimento globale per la medi-
cina ma anche per un concet-
to più ampio di salute. Il Fo-
rum si pone come laboratorio
fervente di confronto e idee
sul meglio della medicina
globale», chiosa Luca Zaia,
Presidente della Regione Ve-
neto. Sarà lui ad aprire i lavori
tra gli affreschi trecenteschi
del palazzo un tempo sede dei
tribunali cittadini, seguito
dall’intervento del Magnifico
Rettore dell’Università di Pa-

dova Daniela Mapelli, sul ruo-
lo della ricerca universitaria
nello sviluppo dell’intelligen-
za artificiale applicata alla
medicina. Largo poi alle que-
stioni pandemiche, con inter-
venti dei virologi Giorgio Palù
e Thomas Mertens.
Le giornate del 21 e 22 of-

frono un denso programma a
cura dell’Università di Padova
(promotori gli accademici
Gaudenzio Meneghesso e Ro-
berto Vettor) che spazierà dal-
l’applicazione di strumenti
dell’AI nella prevenzione e
nella medicina predittiva, al
loro uso nella genomica e agli
aspetti legati alla pratica clini-
ca, con un occhio alle sfaccet-
tature etiche. Ecco allora big
come Alessandro Doria (Har-
vard Medical School), Seba-
stien Ourselin (King’s College
London), e la citata Van der
Schaar, che nella sua relazio-
ne evidenzierà i progressi nel-
lo screening, nella diagnosi e
nei trattamenti. Tiamxi Cai si
soffermerà sulla collaborazio-

ne multi-istituzionale tra le
diverse realtà della ricerca. Il
23 marzo si parlerà di cyber-
security, focalizzando sulle
reti quantistiche a prova di
hacker (tra gli altri, il Prefetto
Bruno Frattasi, Direttore Ge-
nerale dell’Agenzia per la Cy-
bersicurezza Nazionale, rac-
conterà come difendere i dati
sanitari dagli hacker); di
esplorazione spaziale, nuovo
campo di sperimentazione
delle scienze mediche (con
Nespoli che spiegherà come
«Vivere in salute nello spa-
zio»); della sanità come setto-
re industriale e delle sue rica-
dute economiche e politiche.
Spazio pure alle frontiere del-
la ricerca scientifica e alle

startup farmaceutiche.
A chiudere il Forum, uno

spettacolo a cura del Teatro
Stabile del Veneto, con brani
di Sofocle, Molière, Thomas
Mann e Aleksandr Solženicyn
a raccontare la medicina e il
«respiro dell’uomo», e musi-
che dal vivo. Sul palco Pier
Luigi Pizzi, padre Antonino
Spadaro, Giampiero Beltotto,
con un intervento di Joshua
Possamai e col tenore Cristian
Ricci. Promuovere la consa-
pevolezza dei cittadini per il
benessere generale: questo
l’obiettivo di un evento aperto
a tutti. © RIPRODUZIONE RISERVATA

I temi
Dall’innovazione nella
diagnostica e nella
terapia ai sistemi
predittivi delle pandemie

Nomi e istituzioni
Tra gli speech, quelli
dell’astronauta Nespoli
e degli atenei di
Cambridge e Harvard

Monumentale Il salone del Palazzo della Ragione, una delle sedi del Forum
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Cybersecurity

La sicurezza
è garantita
dalla quantistica

S aranno le tecnologie quantistiche a forni-
re le soluzioni più avanzate per la cyberse-
curity del futuro e proteggere il mondo

della sanità, e non solo, dal rischio dei cosid-
detti cybercrime. «Bisogna potenziare e perfe-
zionare le tecniche per la sicurezza che sono
oggi lo standard. Tra i progetti più innovativi
per garantire comunicazioni sicure, c’è quello
sperimentale della Regione Veneto che punta
a sostituire i protocolli della sicurezza basati
su tecniche tradizionali ricorrendo a protocolli
che utilizzano le tecnologie quantistiche», an-
nuncia Paolo Villoresi, professore ordinario di
Fisica Sperimentale e direttore del Padova
Quantum Technologies Research Center del-
l’Università di Padova.
«Si tratta di tecnologie che usano le leggi

della fisica quantistica per fornire soluzioni
più avanzate in alcuni settori della cybersicu-
rezza, come nello scambio delle chiavi critto-
grafiche e nella generazione dei numeri casua-
li. Con il protocollo di Distribuzione Quantisti-
ca delle Chiavi Crittografiche (QKD), per esem-
pio, si possono scambiare chiavi che non
derivano da un calcolo, ma da misure quanti-
stiche e che non possono essere previste in an-
ticipo o ricostruite a posteriori. Inoltre con la
QKD si elimina la possibilità a terzi di conosce-
re la chiave. Così si può eseguire un backup si-
curo dei dati di un ospedale, autenticare una
persona per l’accesso alla struttura ospedaliera
o inviare comandi operativi per avere la garan-
zia che sia il legittimo operatore a inviarlo e
non qualcuno che lo fa in modo fraudolento.
Per specifiche applicazioni come la QKD, le
tecniche quantistiche costruiscono un livello
di sicurezza inviolabile». (A.Fr.)

Microelettronica

Tante lezioni
dallemissioni
nello spazio

N on ce lo si aspetta, ma il primo settore in
cui i risultati di esperimenti svolti nello
spazio sono stati traslati per un uso del-

l’uomo sulla Terra è stato proprio quello della
medicina. «Lamicroelettronica sviluppata per
lemissioni è la stessa che si utilizza inmolti di-
spositivi medici e la metodologia di controllo
aerospaziale delle check list è stata adottata
nelle sale operatorie», spiega Anilkumar Dave,
Space Economy Advisor per Azienda Digitale
del Veneto ed ex responsabile del trasferimen-
to tecnologico dell’Agenzia Spaziale Italiana.
«Capire gli effetti delle radiazioni cosmiche

sugli astronauti può aiutare a comprendere
come evitare o mitigare le esposizioni alle ra-
diazioni durante una Tac o una lastra. Perfino
il latte in polvere, anche quello che si dà ai
bambini, è nato per le missioni Apollo degli
anni 60, perché richiede poca acqua, è concen-
trato, è comprimibile e pesa poco. Soltanto
dopo averne testata l’efficacia nello spazio è di-
ventato un prodotto di massa. Nello spazio c’è
il vantaggio di poter eliminare elementi consi-
derati in alcuni casi vincolanti, come la gravi-
tà, e questo rende più facile indagare, per
esempio, l’invecchiamento, l’atrofia muscola-
re, l’osteoporosi.
La nuova frontiera sarà sfruttare lo spazio

per creare formulazioni di farmaci godendo
delle proprietà della microgravità che permet-
tono di cristallizzare proteine e scinderemole-
cole in modo più facile, ricorrere all’AI per as-
sistere l’astronauta che si ammala e studiare
materiali per rigenerare le cellule. Lo spazio è
anche infrastruttura satellitare che consentirà
sempre di più di fare telemedicina avanzata
senza ritardo nella trasmissione delle immagi-
ni e dei video». (A. Fr.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

I primati del territorio
Nel Padovano il biomedicale è un’eccellenza. E le aziende sono oltre 350
Addetti in aumento del 12% sul 2019, il numero di imprese ha
segnato un +2,5% rispetto allo stesso anno. I dati che fotografano la
presenza di imprese del settore biomedicale in provincia di Padova,
elaborati dall’Ufficio studi della Camera di Commercio e relativi al
2023, certificano la forza del territorio in questo ambito. «Un
posizionamento – dice Antonio Santocono, presidente della Camera
di Commercio di Padova – che si associa ai tanti primati del nostro

territorio in ambito sanitario, sul fronte della ricerca o in campo
clinico, ad esempio per quanto riguarda i dati record che riguardano i
trapianti». Nel solo biomedicale, le aziende attive nel Padovano sono
364, il 23% delle realtà che operano in Veneto, mentre la quota di
addetti supera il 27%: 1.666 i lavoratori impiegati a livello
provinciale, 6.057 quelli attivi nelle 1.595 imprese venete del
biomedicale. Su scala regionale: con un +10% di addetti sul 2.019
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Luca Zaia Il
presidente della
Regione Veneto
apre oggi i
lavori. «Il Veneto
è un riferimento
globale per la
medicina e per
un concetto più
ampio di salute»

Daniela Mapelli
La Magnifica
Rettrice
dell’Università
di Padova
interviene sul
ruolo della ricerca
universitaria
sull’AI applicata
alla medicina
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